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Menfi non può più essere defi-
nito “lu paisi di li calati cala-
ti” e lo ha dimostrato ampia-
mente in questo ultimo perio-
do.  Due sono gli episodi em-
blematici che segnano questa 
svolta 1) la vicenda dell’an-
tenna di contrada Fiori e del 
“Sedicente Comitato di Quar-
tiere” 2) la vicenda della pri-
vatizzazione dell’acqua e del 
nascente Comitato Civico con-
tro la Privatizzazione dell’ac-
qua. Il filo conduttore dei due  
casi è la nascita di un movi-
mento popolare che non si 
lascia intimidire da un potere 
sempre più logoro e sempre 
più lontano dalle esigenze dei 
cittadini. In ambedue i casi il 
sistema ha cercato di alimenta-
re la Verghiana rassegnazione 
insita in ogni siciliano, diffon-
dendo ad arte la “falsa” noti-
zia che non c’è nulla da fare, è 
una legge che lo impone, il 
comune non può fare nulla, 
dobbiamo rassegnarci. 
Ma il popolo non ci sta, 
smentendo un altro luogo co-
mune che afferma “il popolo è 
bue”. In questi casi ha rotto le 
briglie del  potere ed ha fatto 
sentire la propria voce in con-
trasto con le istituzioni silenti 
e quindi complici. Sempre più 
condivisibile diventa l’affer-
mazione: “IL  SILENZIO  E’ 
MAFIOSO”. 
Per chi non se lo ricorda nel 
primo caso, delle antenne di 
telefonia mobile,si è costituito 
un comitato di quartiere che si 
è battuto per impedire la rea-
lizzazione di una antenna che 
deturpa il paesaggio, inquina il 
territorio ed arricchisce i pro-
prietari a danno della colletti-
vità. Il Consiglio Comunale 
non è stato in grado di dare 

risposte soddisfacenti, in-
fatti ha approvato all’una-
nimità un regolamento che 
di fatto non risolve il pro-
blema delle antenne e si è 
rifiutato di discutere i sin-
goli emendamenti nascon-
dendosi dietro la forza dei 
numeri della maggioranza. 
Ma sempre più spesso il 
consiglio comunale non 
rappresenta le esigenze 
della Città.  Il risultato è 
che pochi giorni dopo l’ap-
provazione del Regolamen-
to la società di telefonia si 
è presentata in Contrada 
Fiori per realizzare la tanto 
contestata antenna. Ed ecco 
venir fuori il lupo che è 
dentro di Noi, evidente-
mente la misura è colma, 
per cui Menfi non subisce 
passivamente l’arroganza 
dei poteri forti, ma si mette 
di traverso. Il Sedicente 
Comitato di Quartiere fa 
valere i propri diritti e con 
un presidio permanente 
impedisce pacificamente 
ad una società che non ha 
sicuramente a cuore la sa-
lute dei menfitani, di rea-
lizzare un’antenna.  
Non sappiamo come finirà, 
ma sappiamo che è iniziato 
un nuovo modo di dialoga-
re con i poteri forti. SAP-
PIATE CHE MENFI 
NON E’ DISPOSTA A 
SUBIRE PASSIVAMEN-
TE. 
Una ulteriore dimostrazio-
ne di ciò si ha nel caso del-
la vicenda della privatiz-
zazione dell’acqua. Menfi 
aveva già dimostrato nel 
2002 di non volere la ge-
stione privata dell’acqua, e 

meno male che allora si riu-
scì ad impedire una privatiz-
zazione già fatta, perché al-
trimenti oggi dormiremmo 
sonni tranquilli tra le brac-
cia della Girgenti  Acque. 
Si perché i fatti dimostrano 
che i Comuni che non aveva-
no la gestione in proprio non 
si sono potuti opporre alla 
consegna delle reti alla Gir-
genti Acque. Ora come allora 
affermiamo senza tema di 
smentita che    NON E’ VE-
RO CHE “privatizzare è un 
obbligo di legge”. Lo aveva-
mo detto nel 2002 lo ribadia-
mo oggi “nessuna legge ob-
bliga a privatizzare l’acqua”. 
In questo contesto ancora una 
volta viene fuori la Menfi 
migliore, quella che non ha 
paura di essere in prima line-
a, quella che dice “non siamo 
più pecore” e Noi ribadiamo 
che non lo siamo mai stati. 
Ancora una volta le istituzio-
ni sono lontane dalle esigen-
ze della Gente. In piazza 
mercoledì 4 marzo non c’era-
no i politicanti di professio-
ne, ma un Sindaco Corag-
gioso che, nonostante era 
stato abbandonato dai suoi 
colonnelli aveva un popolo 
a sostenerlo. Infatti mentre 
Lui lottava a Palermo per 
difendere la sua gente, a 
Menfi qualcuno falsamente 
annunciava “non c’è nulla da 
fare, è un obbligo di legge” 
invitando a disertare la mani-
festazione di Mercoledì.   
Ancora una volta Menfi ha 
costituito un comitato, dimo-
strando che NON E’ DI-
SPOSTA A SUBIRE PAS-
SIVAMENTE. 
 Grazie Menfi    

Notiziario  
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Il Teatrino della politica 
(10/02/2009) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Il 9 febbraio si è consumato 
un altro atto di una comme-
dia che purtroppo non sap-
piamo quanto in basso ci 
porterà. Senza entrare nel 
merito delle prove di forza e 
dei vari recital, non possia-
mo non constatare come alla 
fine gli unici a rimetterci 
siamo Noi Cittadini. Tutti 
chiedono i nomi, ma il Con-
siglio Comunale non si deve 
occupare dei problemi gene-
rali? Volete i nomi, andate-
vi a leggere il nostro post 
del 23 settembre, nel quale 
dati alla mano affermiamo e 
confermiamo che l’antenna 
che si vorreb-
be realizzare in contrada 
Fiori ricadrebbe su un terre-
no che poco tempo a die-
tro hanno acquistato la mo-
glie di un assessore 
(Mistretta Antonino) ed 
un consigliere comunale 
(Corsentino Antonino). 
Ora visto che molti hanno 
citato il Nostro Blog è evi-
dente che lo visitano, e ne 
siamo lusingati, per cui ap-
pare opportunistico e inop-
portuno chiedere in consi-
glio comunale i nomi che 
ben si conoscono. Condivisi-
bile l’affermazione del Con-
sigliere Bondì che si chiede 
come possa l’assessore vota-
re in giunta la nomina di un 
legale per difendere il Co-
mune dalla società di telefo-
nia con la quale sua mo-
glie fa affari, chi paga le  

spese del legale si chiede 
Bondì, a causa di chi? Per 
concludere che l’assessore 
dovrebbe dimettersi. Ma 
caro Bondì in quale paese 
vivi? Non ci risulta che 
qualcuno in Italia si sia di-
messo per conflitti di inte-
resse, anzi sembra che il 
nostro Presidente del Consi-
glio abbia cancellato questa 
parola dal vocabolario, con 
un decreto legge. Forse lei 
pensava di trovarsi in Ame-
rica dove un Presidente che 
vuole CAMBIARE ha ac-
cettato le dimissioni di un 
collaboratore con proble-
mi di evasione fiscale, di-
chiarando alla stampa “ho 
fatto una cazzata”. Noi non 
pretendiamo certo questo, 
ma …..!!!!!!  Torniamo alle 
Cose Nostre, assodato che 
nessuno si dimetterà, non 
possiamo non constatare 
con quale facilità si fanno 
delle affermazioni senza a-
ver prima letto le carte, in-
fatti le proposte della mino-
ranza non potevano essere 
una sorpresa, poiché in par-
te ricalcano quello che que-
sta associazione ha pro-
posto come idee per 
il regolemanto sulle antenne 
in data 16 ottobre. Solo chi 
non voleva sapere non ha 
saputo,  poiché la notizia è 
stata diffusa dagli organi di 
stampa, su questo Blog, sul 
sito del giornale la sfida, e 
notificata ufficialmente al 
Comune, controllare per 
credere. A questo punto in-
vece di fare delle semplici 
prove di forza, si poteva 
coinvolgere la città nelle 
scelte, del resto a parole sia-
mo tutti per 
la partecipazione.  

A nostro parere il regolamento 
approvato dal Consiglio Comu-
nale non sarà purtroppo in grado 
di impedire l’installazione di 
antenne, né tanto meno a qual-
che privato cittadino di specula-
re sulla realizzazione delle an-
tenne. Il messaggio che passa 
alla città è che pur di difendere 
gli indifendibili assessore e con-
sigliere si approva un regola-
mento svuotandolo di ogni effi-
cacia.Non ci stupirebbe a tal 
punto che altri Consiglieri e/o 
Assessori si sentano autorizzati 
ad acquistare terreni su cui 
effettuare speculazioni di vario 
genere, in assenza di regolamen-
ti validi e puntuali. 

Leggiamo sul Giornale la Sfida: 
“Per dovere di cronaca pubbli-
chiamo il seguente comunicato 
dell’Associazione “Menfi Vive” 
anche se non condividiamo al-
cune affermazioni finali, soprat-
tutto, considerando che il rego-
lamento è stato approvato ad 
unanimità da tutti e venti i Con-
siglieri Comunali.”  Ricordiamo 
a tutti che Noi siamo un’ asso-
ciazione civica e il fatto che il 
regolamento è stato votato all’u-
nanimità non ci esime dall’espri-
mere le nostre opinioni. 
 
Sul Nostro sito 
(www.menfivive.it) troverete un 
Comunicato stampa del Comita-
to di quartiere denominato 
“Sedicente Comitato di Quartie-
re” il comunicato stampa di 
Menfi Vive, una copia degli e-
mendamenti della Minoranza ed 
una copia degli emendamenti 
della maggioranza. 
Sempre sul nostro Sito 
(www.menfivive.it) e su Youtu-
be (www.youtube.it) potrete 
vedere una sintesi del Consiglio 
comunale del 9 febbraio e del 
telegiornale di RMK. Nonché 
una lettera con cui dei cittadini 
chiedono chiarimenti al Sindaco.  
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Decoro Urbano 
(18/02/2009) 

Ogni popolo è legato alle 
proprie tradizioni culturali ed 
è difficile potersi scrollare 
,abitudini ,cattive abitudini 
comportamenti usi e costumi; 
ci piace lasciarci cullare dal ( 
va bè che ci fa). Ma mi sem-
bra doveroso far notare che 
cambiare, cambiarci serve 
per la normale evoluzione 
umana. 

L’Autolesionismo il piangersi 
addosso può solo farci male. 
Il terremoto del 68 ci ha se-
gnato strutturalmente psico-
logicamente, generazioni so-
no nate e cresciute nelle ba-
racche e nonostante siano 
passati ben 41 anni  ancora 
oggi ci sono segni evidenti di 
queste baracche che io defini-
sco città fantasma . Non vo-
glio stare  a soffermarmi del 
perché di tutto questo, ma 
permettetemi di farvi notare  
che questa baraccopoli e den-
tro di noi nella nostra cultura 
è  nel nostro modo di pensa-
re, non riusciamo a scrollarci 
di dosso il modo accomodan-
te di fare le cose e di lasciar 
correre.  

Ma non posso accettare che a 
chiudere gli occhi e far finta 
di non vedere è un ammini-
strazione comunale,  Assesso-
re nello specifico che permet-

ta strutture fatiscenti ed inde-
corose nella via della vittoria, 
impalcature da decenni ab-
bandonate, case diroccate, 
strutture iniziate  e mai com-
pletate. Cartellonistica forse 
un pò esagerata e chi più né 
ha più ne metta. La situazione 
non cambia se facciamo un 
giro per le vie e i cortili del 
paese. E per la serie ( per 
non dimenticare)  siamo un 
popolo di baraccati. 
 
Sedicenti Comitati di Quar-
tiere   (21/02/2009) 

 

 

 

 

Abbiamo ricevuto da Leo-
nardo Bonfante la seguente 
nota che pubblichiamo inte-
gralmente: 

“in riferimento alle antenne 
“che non producono alcu-
na forma di inquinamento 
elettromagnetico”, gli ri-
spondiamo che le antenne 
di telefonia producono gra-
ve inquinamento elettroma-
gnetico, così come dichiara-
to da centinaia di studi e dal-
l’Istituto Superiore della Sani-
tà. Famosi sono gli studi del 
francese Santinì e dell’italia-
no Angelo Gino Levis, studio-
so di Padova. Non a caso più 
Procure della Repubblica e 
Tribunali hanno detto ‘No’ ad 
antenne di telefonia . E’ usci-
to un articolo su un  quotidia-
no che a Paola sei persone 
di una stessa famiglia sono 
morte di tumore. La loro 
casa era vicina a una cen-
trale amplificatrice urbana 

dell’azienda di Stato per i 
servizi telefonici. Il procura-
tore capo di Paola, Luciano 
D’Emmanuele, ha chiesto il 
rinvio a giudizio per due ex 
dirigenti. NOI COME COMITA-
TI DI QUARTIERE LOTTERE-
MO FINO ALLA FINE PER LA  
SALVA GUARDIA DEL NO-
STRO PATRIMONIO E PER LA 
SALUTE DEI NOSTRI FIGLI 
NONCHE’ NIPOTI AGGIUNGO 
INOLTRE CHE SIAMO DELUSI 
CHE IN C.DA FIORI VI SONO 
MIGLIAIA DI PERSONE CHE VI 
ABITANO E CHE NON CI 
STANNO AFFIANCANDO NES-
SUNO ALLA NOSTRA GIUSTA 
LOTTA  LI CONSIDERO DEI 
CITTADINI DI SECONDO LI-
VELLO.” 

 ”Un altro Cittadino ci scrive 
per informarci che stanno 
tentando di montare la tanto 
contestata antenna di c.da 
Fiori e che si stanno organiz-
zando varie forme di protesta 
pacifica, per far sentire la vo-
ce libera dei cittadini. lo stes-
so afferma: “vi comunichiamo 
la nostra indignazione per la 
promessa non mantenuta e 
per la presa di posizione del 
sindaco Michele Botta”.  

A Noi non fa piacere ricorda-
re che ”l’avevamo detto” 
anche perché non risolve il 
problema, tuttavia tutti ricor-
deranno che nel post del 1-
0.2.09 avevanmo scritto: “A 
nostro parere il regolamen-
to approvato dal Consiglio 
Comunale non sarà pur-
troppo in grado di impe-
dire l’installazione di an-
tenne, né tanto meno a 
qualche privato cittadino di 
speculare sulla realizzazio-
ne delle antenne.” Oggi non 
possiamo non constatare co-
me il regolamento approva-
to dal Consiglio Comunale, 
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all’unamìnimità, non sta im-
pedendo alla Erikson di re-
alizzare l’antenna in C.da 
Fiori. Le proposte? C’erano e 
sono state ignorate, infatti 
uno degli emendamenti boc-
ciati prevedeva, la notifica del 
regolamentro alle società di 
telefonia per lo spostamento 
in siti idonei, il controllo da 
parte del comune e una nor-
ma transitoria prevedeva la 
sospensione di tutte le pro-
cedure autorizzative in atte-
sa del piano delle anten-
ne. Queste proposte, come 
avrete visto con i vostri occhi, 
non solo sono state respinte, 
ma non sono state neanche 
discusse. Qualcuno va di-
cendo che le proteste contro 
questa antenna sono stru-
mentali per la presenza di un 
consigliere e della moglie di 
un assesore. A Noi piace 
guardare sempre l’aspetto 
positiìvo delle cose, se la pre-
senza dei citati soggetti politi-
ci ha influito sulla protesta 
contro le Società di Telefonia 
poco importa. L’importante è 
che i Cittadini Menfitani fanno 
sentire la loro voce e prote-
stano contro chi vorrebbe 
deturpare il loro territorio. 
Smentendo una volta per tut-
te che Menfi è “lu paisi di li 
calati calati“. Se questo pro-
testare, questo opporsi ai po-
teri forti, questo far sentire la 
voce della Città, questa com-
pattezza nel comtrastare un 
nemico comune, questo co-
raggio nel mettersi in prima 
linea è dovuto alla vicenda 
dei due “soggetti politici” col-
legati all’antenna, Noi ci sen-
tiamo di ringraziarli viva-
mente. Viva Menfi, Coraggio 
ragazzi noi saremo sempre al 
Vostro fianco per  contrastare 
la realizzazione dell’antenna.  

 

Proposte per le Varianti 
al Piano Regolatore.      
(20/02/2009) 

 
 
 
 
 
 
 

Il WWF sezione di Menfi 
e Noi dell’Associazione 
Civica Menfi Vive, abbia-
mo trasmesso all’Ammini-
strazione e al Consiglio Co-
munale di Menfi una nota 
con alcune idee e proposte 
in merito alle Varianti al 
PRG di Menfi che l’ammini-
strazione ha di recente sot-
toposto all’attenzione della 
cittadinanza, nell’assemblea 
cittadina del 1 Febbraio 20-
09, in attesa di auspicati 
ulteriori incontri per meglio 
approfondire l’argomento.Si 
tratta di un primo contribu-
to di linee guida, di idee e 
proposte affnchè i rappre-
sentanti politici del Comune 
di Menfi abbiano più ele-
menti per riflettere e deci-
dere al meglio su un argo-
mento che interessa non so-
lo il presente ma anche e 
sopratutto il futuro di tutta 
la comunità di Menfi.         
Si ritiene che gli obbiettivi 
delle varianti al PRG non 
possono prescindere dall’im-
pegno di tutela delle risorse 
ambientali che hanno per-
messo negli ultimi anni una 
presenza sempre crescente 
di turisti sul nostro territo-
rio. Affinchè si possa ipotiz-
zare una ripresa economi-
ca occorrerà sviluppare atti-
vità turistiche che non siano 
alternative alternative all’e-
conomia agricola ma si inte-

gri ad essa. Occorrerà svi-
luppare un turismo cul-
turale, naturalistico, e-
nogastronomico che ha la 
caratteristica di prediligere 
un rapporto diretto con la 
comunità, che non ha fretta, 
che non si attiva solo nel 
periodo estivo e che non sce-
glie necessariamente di es-
sere ospitato sulla costa o 
nei grandi alberghi.      
Un turismo che privilegi i 
piccoli alberghi, le case va-
canze, gli agriturismi, i turi-
smi rurali, i B&B, le pensio-
ni ecc. e che possa favori-
re la fruizione del terri-
torio e non il suo utiliz-
zo. Naturalmente la Nostra 
idea di sviluppo del terri-
torio non si può concilia-
re con l’assenza di un pia-
no colori, con il progetto di 
mega impianti di biomas-
se, con l’assenza di linee 
guida sul decoro del terri-
torio (recipienti su tetti di 
colore blu, condizionatori 
sulle facciate di edifici di 
pregio, strade urbane ed e-
xtra urbane abbandonate 
etc.), con una invasione del 
territorio da parte di specu-
latori senza scrupolo che 
con la scusa delle energie 
rinnovabili deturpano la na-
tura (in assenza di un piano 
energetico comunale), con 
un progetto di sviluppo ba-
sato sui grandi complessi 
alberghieri. Attendiamo 
fiduciosi che il Consiglio Co-
munale avvii il progetto di 
partecipazione  affinché 
tutta la città possa essere 
protagonista del CAMBIA-
MENTO del PRG.            
Il testo integrale delle 
proposte complete è pub-
blicato sul Nostro sito 
www.menfivive.it  
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MENFI VUOLE L’ACQUA 
PUBBLICA  (02/03/2009) 

 

Sabato 28 febbraio ad Agrigento 
c’eravamo anche Noi a manife-
stare Contro la Privatizzazione 
dell’Acqua, negli interven-
ti Sindaci e Consiglieri prove-
nienti da tutta la Sicilia hanno 
detto all’unisono NO alla Priva-
tizzazione dell’Acqua. Anche il 
Nostro Sindaco è intervenuto, 
mettendo in risalto che la batta-
glia contro la privatizzazione 
dell’Acqua continua “nel silen-
zio assordante della deputazio-
ne Regionale e Nazionale” e 
nel suo accorato intervento ha 
sottolineato l’efficienza del Ser-
vizio Idrico a Menfi, gestito di-
rettamente dal Comune. 

Non appena conclusasi la mani-
festazione ad Agrigento, ci siam 
attivati e domenica 1 marzo, 
presso la sede dell’Associazione 
Civica Menfi Vive, si è costitui-
to a Menfi un Comitato Contro 
la Privatizzazione dell’Acqua. 
In questa prima fase hanno ade-
rito, oltre all’Associazione Civi-
ca Menfi Vive, A.I.A.S., Asso-
ciazione Caccia Pesca e Tiro, 
Associazione I Sicani, Associa-
zione La Decima Musa, Asso-
ciazione Porto Palo, Associazio-
ne La Seconda Giovinezza, As-
sociazione tra Cielo e Terra, 
C.G.I.L., Il Clero di Menfi, Inter 
Club, Lyons Club Menfi, Sedi-
centi Comitati di Quartiere, Ro-
tary Club Menfi Belice Carboj e 
numerosi Cittadini Singoli.A 
Menfi da sempre la Città è stata 
particolarmente sensibile alle 
problematiche legate alla gestio-
ne dell’acqua. Infatti già nel 20-

02 l’intera città di Menfi si è 
opposta ad un progetto di priva-
tizzazione, ed oggi non è dispo-
sta a cadere dalla padella nella 
Brace.Pertanto in occasione del 
previsto insediamento del Com-
missario Regionale per la conse-
gna delle reti idriche, program-
mata per mercoledì 4 marzo 
alle ore 9:00, promuove una 
manifestazione pacifica davanti 
il Comune, per far sentire la vo-
ce della Città di Menfi, contraria 
alla privatizzazione dell’AC-
QUA. Menfi da sempre ha avuto 
un servizio efficiente efficace ed 
economico, gestito direttamente 
dal Comune e questa Privatizza-
zione non può certo migliorarlo. 
In questi giorni si svolgeranno 
numerose attività preparato-
rie:Lunedì 2 marzo, saranno 
contattate tutte le altre associa-
zioni, i sindacati e si svolgeran-
no incontri informativi nei vari 
quartieri della Città;Martedì 3 
Marzo, sosterremo il Sindaco di 
Menfi, che con gli altri Sindaci 
della provincia di Agrigento si 
recherà a Palermo a manifesta-
re presso l’Agenzia Regionale 
per le Acque. Nel pomeriggio, 
alle ore 19:00 si svolgerà un’as-
semblea cittadina presso il 
Centro Civico, per informare ed 
ascoltare.                                   
Acqua pubblica - 2          
(03/03/2009) 

A Menfi monta la protesta e il 
Comitato Contro la Privatiz-
zazione dell’Acqua raccoglie 
nuove adesioni. Praticamente 
stanno aderendo quasi tutte le 
associazioni, da ultimo si segna-

la l’adesione di: Associazione 
Alternativa Studentesca, Coldi-
retti, C.I.A., e Juve Club. Abbia-
mo ricevuto anche adesioni da 
tutta la Regione ed in parti-
colare: Associazione L’altra 
Sciacca, Funzione pubblica 
CGIL Sicilia, Libera Acqua 
di Palermo.  Il Comitato ha 
aderito al Forum Siciliano dei 
Movimenti per l’Acqua ed ha 
ricevuto la solidarietà del Forum 
Italiano dei Movimenti per l’Ac-
qua. A Menfi intanto c’è chi 
vorrebbe alimentare la Ver-
ghiana rassegnazione, rac-
contando la favola che pri-
vatizzare è un obbligo di 
legge. NESSUNA LEGGE 
OBBLIGA A PRIVATIZZA-
RE L’ACQUA.                   A 
Menfi ci avevano già raccontato 
questa favola 7 anni fa, quando 
qualcuno voleva privatizzare 
l’acqua a Menfi sostenendo che 
era un obbligo di legge. MENFI 
HA DETTO NO! ALLORA E 
LO RIBBADISCE OGGI.                        
Intanto il Sindaco è a Palermo 
con gli altri Sindaci contrari alla 
privatizzazione per manifestare 
presso la sede dell’Agenzia Re-
gionale delle Acque, presieduta 
da Felice Crosta.In occasione 
del previsto insediamento del 
Commissario Regionale per la 
consegna delle reti idriche, pro-
grammata per mercoledì 4 mar-
zo alle ore 9:00,si svolgerà una 
manifestazione pacifica davanti 
il Comune, per far sentire la vo-
ce della Città di Menfi, contraria 
alla privatizzazione dell’AC-
QUA.Le attività commerciali di 
Menfi si stanno organizzando 
per effettuare una serrata nella 
mattinata di Mercoledì 4 marzo, 
in segno di protesta.Questa sera 
alle ore 19:00 si svolgerà un’as-
semblea cittadina presso il 
Centro Civico, nel corso della 
quale il Sindaco informerà ed 
ascolterà la Città.     
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Menfi vince la prima bat-
taglia No Commissario  
(03/03/2009) 

La città di Menfi, con in te-
sta il Sindaco Michele Bot-
ta, ha vinto la prima batta-
glia, infatti questa sera in 
un Centro Civicio gremito 
in ogni ordine di posto, il 
Sindaco ha comunicato che 
il Commissario ad acta non 
verrà a Menfi per la conse-
gna delle reti idriche.          
Il Sindaco ha sottolineato 
che questa è la vittoria di 
una semplice battaglia, ma 
è stata determinante la 
grande partecipazione 
popolare. Ha sottolineato 
la compattezza di tutta la 
città ringraziando tutte 
le associazioni movimenti 
e cittadini, un ringrazia-
mento particolare lo ha 
fatto al Clero, che ha soste-
nuto una battaglia che non 
ha sicuramente colore poli-
tico. Infine ha invitato tutti 
a manifestare domani da-
vanti al Comune per dare 
un segnale forte che Menfi 
non vuole la privatizzazio-
ne. Noi siamo orgogliosi di 
aver dato il nostro contribu-
to all’organizzazione delle 
attività e siamo orgogliosi di 
essere al fianco di un Sinda-
co che non vuole arrendersi 
ad una privatizzazione cala-
ta dall’alto e che Menfi sicu-
ramente non vuole. Doma-
ni mattina 4 marzo alle 
ore 8:30 davanti al Co-
mune. Forza Michele! In 
questa battaglia saremo 
sempre al tuo fianco.   

Manifestazione per   
l’acqua Pubblica  
(04/03/2009) 

Menfi, Grande successo ha 
avuto la manifestazione di 
Mercoledì 4 Marzo. In una 
Piazza Vittorio Emanuele 
gremita di cittadini parteci-
pi, si sono succeduti nume-
rosi interventi, moderati da 
Paolo Campo. Sono interve-
nuti cittadini, rappresen-
tanti di associazioni, del 
Clero, dei sindacati e mam-
me di famigia. Ha iniziato il 
referente del Comitato con-
tro la Privatizzazione dell’-
Acqua Gaspare Bonfiglio, 
ha concluso il Sindaco Mi-
chele Botta. Presto pubbli-
cheremo un video con la sin-
tesi di alcuni interventi ed 
un reportage fotografico, 
intanto vi raccontiamo la 
manifestazione vista dalla 
Nostra parte. 

Già alle 9:00 la piazza era 
affollata e si percepiva un 
grande coinvolgimento, in-
tanto l’invito alla protesta è 
stato accolto da numerosi 
commercianti che hanno 
chiuso i loro esercizi dalle 
9:00 alle 11:00, e a loro va 
un particolare ringrazia-
mento. Alle 10:00, riempita 
la piazza, iniziano gli inter-
venti che sono stati effettua-
ti sugli scalini del monu-
mento ai caduti, senza bar-
riere tra chi parla e chi a-
scolta. Ogli intervento è sta-

to contenuto in pochi minuti 
e alle 11:00 esauriti tutti gli 
argomenti si avvia un cor-
teo spontaneo lungo le vie 
del centro storico, con a ca-
po il Sindaco, al corteo si 
aggregano tantissimi citta-
dini entusiasti. 

Gli interventi che si sono 
succeduti hanno avuto un 
comune denominatore, l’as-
senza della classe politica 
Nazionale, Regionale ed in 
buona parte pure locale. Il 
Sindaco era affiancato da 
cittadini comuni e rappre-
sentanti di associazioni che 
hanno condiviso con lui la 
battaglia per l’acqua pub-
blica. 

Il Commissario non è ar-
rivato a Menfi, ci piace 
pensare che ha avuto pau-
ra della Citta di Menfi. In-
tanto sono state sospese tut-
te le nomine di Commissari 
e si porterà avanti la propo-
sta legge di iniziativa popo-
lare per cambiare una Leg-
ge Regionale che impedisce 
ai Comuni virtuosi come 
Menfi di gestire in modo ef-
ficace, efficiente ed economi-
co il servizio idrico a vantag-
gio dei cittadini. Nessuno 
vuole una privatizzazione 
calata dall’alto e che sull’ac-
qua si allunghino le mani di 
speculatori senza scru-
poli. 
 
Nei post del 5 e 6 marzo po-
trete vedere con i vostri oc-
chi una sintesi della manife-
stazione del 4 marzo. 
www.menfivive.it 
www.youtube.com 
Buona Visione 


